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OGGETTO:
INDIVIDUAZIONE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 2002

 L'anno duemiladue, addì ventotto del mese di  gennaio alle ore 15.15, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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TALIGNANI Carla
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PRESENTI:    16             ASSENTI:    1

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 2002

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Visto l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in legge 26 aprile 1983, n. 131, che istituisce l’obbligo ai Comuni di definire, non oltre la data della deliberazione di bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tanti servizi pubblici a domanda individuale che vengono finanziati con tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente destinate;

Preso atto che il Ministro dell’Interno con suo decreto 31 dicembre 1983 ha precisato:

a) che sono escluse dalla disciplina in oggetto del decreto stesso:

   - i servizi gratuiti per legge statale o regionale ;

   - i servizi finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap;

   - i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi amministrati ed i servizi di trasporto pubblico;

b) che per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente dall’ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell’utente e che  non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale;

c) che non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale quelli a carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei  prezzi esula dalla disciplina del menzionato art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55; 

Che le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale sono le seguenti: 

1) alberghi, esclusi i dormitori pubblici, casa di riposo e di ricovero; -2)alberghi diurni e bagni pubblici;-3)asili nido;-4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli; -5)colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;-6)corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta eccezione per quelli espressamente previsti dalla legge ; -7) giardini zoologici e botanici; -8) impianti sportivi, piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili: -9) mattatoi pubblici; -10)mense, comprese quelle ad uso scolastico; -11) mercati e fiere attrezzati; 12) parcheggi custoditi e parchimetri; - 13) pesa pubblica; - 14) servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili; -15) spurgo di pozzi neri; - 16) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;- 17)trasporti di carni macellate; - 18) trasporti funebri, pompe funebri e illuminazione votive;-19) uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili;

Visto l’art. 14, comma 1, del D.L. 28 dicembre 1989, n. 415 il quale disponeva che dal 1990 la copertura del costo complessivo di detti servizi non può essere inferiore al 36%;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 5 della legge 23.12.1992, n. 498, le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% del calcolo della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale;

Rilevato che l’art. 14 del D.Lgs. 25.2.1995, n. 77, nel testo corretto dal D.Lgs. 11.6.1996, n. 336, alla lett. e) prevede che siano allegate al bilancio annuale di previsione tra le altre, le deliberazioni con le quali sono determinati, per i servizi a domanda individuale, i tassi copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;

Individuati, nell’ambito del D.M. 31.12.1983, i seguenti servizi pubblici a domanda individuale esistenti in questo Comune, con le eccezioni indicate nell’ultimo comma dell’art. 3 del D.L. 22.12.1981, n. 786 convertito, con modificazioni, nella stessa legge 26.2.1982, n. 51:

- Asilo Nido Comunale - Centro Diurno Estivo - Assistenza Domiciliare – Musei e attività culturali-  Mensa Scolastica - Uso locali per riunioni non istituzionali - Pesa pubblica - Impianti sportivi;

Rilevato:

che con delibera G.C. n. 492 del 17.7.1995 sono state determinate le tariffe per l’asilo nido con decorrenza 1.9.95 ;

che con delibera G.C. n. 131 del 27.09.2001 si stabilivano le tariffe per il servizio mensa scolastica;

che con deliberazione G.C. n. 166 del 06.12.2001, così come integrata con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 17.01.2002, si stabilivano i prezzi dei biglietti di vendita dei luoghi verdiani con decorrenza 01.01.2002;

che  con deliberazione della G.C. n. 999 del 30.12.1992 si determinavano i criteri di contribuzione al SAD , così come modificata con delibera della G.C. n. 818 del 25.10.1993;

che con deliberazione  G.C. N. 185 del 21.12.2001 si determinavano le tariffe relative all’uso dei locali per riunioni non istituzionali; 

che con deliberazione del C.C. n.66 del 29.11.1999   si istituiva il servizio di pesa pubblica stabilendo contestualmente il prezzo dei gettoni di vendita, con decorrenza 1/9/99;

che con deliberazione della Giunta Comunale n. 212 del 21/12/2000, si determinavano le tariffe per l’utilizzo degli impianti sportivi con decorrenza 1/1/2001;

che con deliberazione della Giunta Comunale n. 198 del 21/12/2000 si determinavano le tariffe relative al centro diurno estivo con decorrenza 1/1/2001;

Dato atto:

che il Comune non rientra fra quelli di cui all’art. 12, comma 1, 2° periodo, del D.L. n. 359/87 come integrato dalla L. n. 440/87;

che la previsione di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale è pari al 52,55%;

                   Acquisiti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. del 18/8/2000, n. 267;

                   Sentita la relazione dell' assessore al Bilancio, tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

                   Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri , come da verbale di seduta ;

                    Con voti favorevoli N. 12 , Contrari N. 4 ( Gotti, Concarini, Ramponi, Michelazzi), espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano;

D E L I B E R A   

1) di  confermare le tariffe in vigore  per i servizi a domanda individuale come risultanti dalle deliberazioni in premessa indicate;

2) di dare atto che il costo complessivo dei  servizi a domanda individuale,  previsti per l’esercizio 2002 ammonta  a complessive EURO 880.559,00;

3) di dare atto che il provento complessivo dei servizi da prevedere per l’esercizio del bilancio 2002 ascende ad EURO 462.745,00 tale da raggiungere, nel complesso, la percentuale del 52,55% che rientra nel quantum previsto dalla normativa vigente;

4) di dare atto che il responsabile del servizio del presente atto è la Dott.ssa Elena Stellati;

5) di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Reionale entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di publicazione all'Albo Pretorio.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 5 febbraio 2002 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde



ATTI SOTTOPOSTI A CONTROLLO

La presente deliberazione è pervenuta alla sez. di Controllo in data ___________ , prot. n. ___________ .

La Sezione di Controllo ha chiesto la produzione di elementi integrativi, che Le sono stati trasmessi con nota / delibera prot. n. ___________ del ___________.

Controdeduzioni pervenute alla Sezione Prov. Di Controllo in data:___________ , prot. n. ___________.

La Sezione di Controllo ha convocato in audizione i rappresentanti dell'Ente in data .

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde



ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 16/02/2002 ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è divenuta esecutiva il ___________ ai sensi dell'art. 134, comma 1°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

[ ] è stata parzialmente annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______.

[ ] è stata annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______, ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Li  16/02/2002

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, 27/01/2002

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

